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Consorzio Intercomunale

Servizi Sociali alla Persona
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Obiettivi dell'incontro odierno

1) Condividere le indicazioni fornite dal Tavolo in merito

agli ambiti sui quali si suggerisce un intervento

prioritario. I bisogni il cui soddisfacimento appare più

urgente sono quelli che vengono segnalati dal Tavolo

come particolarmente gravi e nello stesso tempo

particolarmente diffusi.

2) Provare a tradurre i bisogni individuati (prendendo

spunto dal loro grado di urgenza) in proposte di

obiettivo.
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Ricordiamo, in forma sintetica, i bisogni individuati 

nell'Area Anziani

Necessità di essere informati.

Necessità degli anziani auto-sufficienti di muoversi e

spostarsi sul territorio per fruire dei servizi, delle

opportunità ed iniziative, per le esigenze quotidiane.

Bisogno del non auto-sufficiente di spostarsi sul territorio

prevalentemente per fruire dei servizi e delle prestazioni.

Bisogno di vivere a casa propria della persona

autosufficiente.

Bisogno di vivere a casa propria della persona non più

autosufficiente.
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I bisogni individuati nell'Area Anziani
(segue)

Bisogno di assere accuditi ed assistiti quando le condizioni

di permanenza al proprio domicilio non sussistono più e

bisogna optare per una soluzione di tipo residenziale.

Bisogno di sostegno economico.

Necessità di essere sostenuti ed assistiti.

Necessità di essere tutelati e protetti.

Bisogno di svagarsi, di divertirsi, di sentirsi (essere) utili.

Bisogno della famiglia di essere sostenuta nel prendersi

cura dell'anziano.
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Le priorità di intervento: alcune suggestioni

DIFFUSIONE DEL BISOGNO (O-5)DIFFUSIONE DEL BISOGNO (O-5)

GRAVITA'

(0-5)

Residenzialità;

Sostegno e assistenza;

Mobilità non auto;

Domiciliarità non auto

Sostegno alla famiglia;

Domiciliarità auto;

Tutela

Domiciliarità non auto;

Informazione;

Sostegno econ.;

Socialità;

Mobilità auto
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I bisogni ritenuti più “scoperti”

Bisogno di vivere a casa propria della persona non più auto-

sufficiente.

Bisogno del non auto-sufficiente di spostarsi sul territorio

prevalentemente per fruire dei servizi e delle prestazioni.

Necessità degli anziani auto-sufficienti di muoversi e spostarsi

sul territorio per fruire dei servizi, delle opportunità ed iniziative,

per le esigenze quotidiane.

Bisogno di sostegno economico.

Necessità di essere informati.

Bisogno di vivere a casa propria della persona auto-sufficiente.

Bisogno di assere accuditi ed assistiti quando le condizioni di

permanenza al proprio domicilio non sussistono più e bisogna

optare per una soluzione di tipo residenziale.

Necessità di essere sostenuti ed assistiti.
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… e quelli meno “scoperti”

Bisogno di svagarsi, di divertirsi, di sentirsi (essere) utili.

Necessità di essere tutelati e protetti.

Bisogno della famiglia di essere sostenuta nel prendersi 

cura dell'anziano.

Quali attori (istituzionali e non) del sistema

intervengono in risposta dei bisogni più scoperti? Tali

bisogni sono quelli su cui è necessario pensare

“risposte integrate”?
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Dai bisogni prioritari alle proposte di obiettivo

Bisogni prioritari Finalità Obiettivo 
specifico


